
Dichiarata chiusa la discussione, 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
PREMESSO CHE: 
- l’Unione Europea (UE) ha adottato il 9 Marzo 2007 il documento “Energia per un mondo che 

cambia”, impegnandosi a ridurre le proprie emissioni di CO2 del 20% entro il 2020, 
aumentando nel contempo del 20% il livello di efficienza energetica e del 20% la quota di 
utilizzo delle fonti di energia rinnovabile sul totale del mix energetico; 

- le autorità locali hanno un ruolo di primo piano nel raggiungimento degli obiettivi climatici ed 
energetici fissati dall’UE; 

- il Piano di Azione dell’Unione Europea per l’efficienza energetica “Realizzare le potenzialità” 
include come azione prioritaria la creazione di un Patto dei Sindaci; 

- il Patto dei Sindaci è un’iniziativa per cui paesi, città e regioni si impegnano volontariamente a 
ridurre le proprie emissioni di CO2 oltre l’obiettivo del 20%. Questo impegno formale deve 
essere perseguito attuando dei Piani di Azione per l’Energia Sostenibile (PAES), che individui e 
programmi nel dettaglio le azioni specifiche volte alla riduzione dei consumi e delle emissioni 
climalteranti relativi al proprio territorio di competenza; 

- l’Unione Europea ha individuato nelle città il contesto in cui è maggiormente utile agire per 
raggiungere gli obiettivi di riduzione delle emissioni; 

- il 29 gennaio 2008 in occasione della Settimana Europea dell’Energia Sostenibile, la 
Commissione Europea ha lanciato il “Patto dei Sindaci – Covenant of Mayors”, con lo scopo di 
coinvolgere le Amministrazioni e  le Comunità locali per raggiungere gli obiettivi sopra citati e 
quindi ridurre le emissioni di CO2 di almeno il  20% entro il 2020; 

 
RICHIAMATI i seguenti atti: 
- delibera di Consiglio Comunale n. 45 del 29/09/2014 con cui il Comune di Casier ha disposto 

l’adesione al “Patto dei Sindaci - Covenant of Mayors” finalizzata alla promozione di iniziative 
per la riduzione di emissioni di CO2 in atmosfera attraverso l’attuazione del piano comunale di 
azione per l’energia sostenibile “PAES”; 

- delibera di Consiglio Comunale n. 46 del 29/09/2015 con cui si è stabilito di predisporre il 
PAES in forma associata con il Comune di Casale sul Sile (PAES MedioSile), secondo 
l’opzione opzione “joint SEAP Option 1” e di partecipare al Bando per la concessione di un 
contributo regionale per la predisposizione del PAES (graduatoria A); 

 
DATO ATTO che i Comuni hanno formalmente aderito al Patto dei Sindaci – Covenant of Mayors 
in data 30/09/2014; 
 
VISTO che: 
- il Comune di Casier ha presentato istanza di ammissione alla concessione del contributo 

previsto dal Bando regionale approvato con D.G.R.V. n. 1364 del 28/07/2014, per l’inserimento 
utile nella “graduatoria A” relativa alla redazione del PAES; 

- in data 20/10/2014 è stata sottoscritta apposita convenzione tra il Comune di Casale sul Sile e il 
Comune di Casier per regolare le attività dei due comuni associati nel programma denominato 
“PAES MedioSile”, la modalità di ripartizione delle quote di tali spese e del contributo 
regionale eventualmente assegnato; 

 
RICHIAMATA la D.G.R. 2777 del 29/12/2014 e dato atto che il Comune di Casier, quale Ente 
rappresentativo dell’associazione, risulta assegnatario del contributo previsto dal Bando regionale 
approvato con D.G.R.V. n. 1364 del 28/07/2014, per l’inserimento utile nella “graduatoria A” 
relativa alla redazione del PAES e che pertanto sarà “beneficiario diretto” del contributo regionale, 



in funzione dei successivi obblighi di rendicontazione delle spese che dovranno essere dallo stesso 
direttamente sostenute; 
 
VISTE le indicazioni fornite nelle Linee Guida “Come sviluppare un Piano di azione per l’energia 
sostenibile – PAES” a cura del Centro Comune di Ricerca - Istituto per l’Energia - Istituto per 
l’Ambiente e Sostenibilità della Commissione Europea, che forniscono dettagliate raccomandazioni 
relative all’intero processo di elaborazione di una strategia energetica e climatica locale, a partire 
dal forte impegno politico iniziale sino all’attuazione; 
 
DATO ATTO che le Amministrazioni Comunali di Casier e di Casale sul Sile hanno promosso 
diverse iniziative ed azioni finalizzate alla sensibilizzazione degli stakeholders locali, dei cittadini e 
dei loro raggruppamenti sui temi della riduzione dei consumi e delle emissioni climalteranti e 
quindi essere parte attiva per ridurre le emissioni di CO2 di almeno il  20% entro il 2020, attraverso: 
- incontri pubblici, per il coinvolgimento dei portatori di interessi e dei cittadini; 
- diffusione di un questionario sui consumi energetici, distribuito presso le sedi istituzionali e 

attraverso la collaborazione con le scuole; 
 
DATO ATTO altresì dell’attività di sostegno da parte della Provincia di Treviso come struttura di 
coordinamento a supporto dei Comuni impegnati a redigere ed attuare il PAES, al fine di 
condividere metodologie ed esperienze e favorire l’attività di confronto e collaborazione anche per 
il successivo monitoraggio del Piano; 
 
PRESO ATTO dei numerosi tavoli di lavoro tecnici tra l’Amministrazione Comunale di Casier e di 
Casale sul Sile e i tecnici degli uffici, coordinati dai tecnici della società SOGESCA s.r.l., 
affidataria dell’incarico per  l’elaborazione del Piano di Azione dell’Energia Sostenibile (PAES) per  
i Comuni di Casier e di Casale sul Sile, per la Predisposizione dell’IBE (Inventario di Base delle 
Emissioni) e delle Analisi di settore (edilizia pubblica, residenziale, terziario, trasporti pubblici e 
privati, industria, etc.), tali da fare emergere il contributo che ognuno di questi potrà fornire al 
raggiungimento dell’obiettivo di riduzione dell’impatto del sistema energetico sull’ambiente; 
 
VISTO il Piano comunale d’Azione per l’Energia Sostenibile “PAES MedioSile”, redatto dalla 
società SOGESCA s.r.l. consegnato in data 22/10/2015 ed acquisito al prot.n. 13247 del 
23/10/2015, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto, volto a garantire la 
riuscita del processo e rispettare gli obiettivi che si sono prefissati per il 2020; tenendo in 
considerazione i dati dell’Inventario di Base delle Emissioni (IBE), il documento identifica i settori 
di intervento più idonei e le opportunità più appropriate per raggiungere l’obiettivo di riduzione di 
CO2; definisce misure concrete di riduzione, insieme a tempi e responsabilità, in modo da tradurre 
la strategia di lungo termine in azione; 
 
VISTO l’impegno a  presentare entro un anno dalla data ufficiale di adesione del gruppo un Piano 
d’Azione per l’Energia Sostenibile congiunto (PAES MedioSile), che comprenda i rispettivi 
inventari di base delle emissioni e che metta in evidenza in che modo verranno raggiunti gli 
obiettivi; 
 
PRESO ATTO altresì che in data 14/09/2015, prot.n. 11374, è stata accettata da parte dell’ufficio 
del Patto dei Sindaci la richiesta di proroga avanzata dai Comuni, motivata dalla necessità di 
disporre di un tempo maggiore per sviluppare un PAES più dettagliato ed approfondito e che il 
nuovo termine per l’approvazione del PAES è fissato improrogabilmente al 29/06/2016; 
 
RITENUTO di procedere all’approvazione del Piano comunale d’Azione per l’Energia Sostenibile 
(PAES), ritenendolo conforme alle indicazioni fornite nelle Linee Guida “Come sviluppare un 



Piano di azione per l’energia sostenibile – PAES” a cura del Centro Comune di Ricerca - Istituto 
per l’Energia - Istituto per l’Ambiente e Sostenibilità della Commissione Europea; 
 
ACQUISITO il parere favorevole espresso dal  Responsabile del competente Settore di cui all’art.  
49 del D. Lgs. 267/2000; 
 
SENTITI gli interventi dei vari Consiglieri Comunali; 
 
Con voti favorevoli n. (  ), contrari n. (  ), astenuti n. (  ) espressi in modo palese, 
 

DELIBERA 
 
1. di approvare il Piano comunale d’Azione per l’Energia Sostenibile denominato “PAES 

MedioSile”, redatto dalla società SOGESCA s.r.l. consegnato in data 22/10/2015 ed acquisito al 
ed acquisito al prot.n. 13247 del 23/10/2015, che costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente atto; 
 

2. di dare atto che, tenendo in considerazione i dati dell’Inventario di Base delle Emissioni (IBE), 
il documento identifica i settori di intervento più idonei e le opportunità più appropriate per 
raggiungere l’obiettivo di riduzione di CO2; definisce misure concrete di riduzione, insieme a 
tempi e responsabilità, in modo da tradurre la strategia di lungo termine in azione; 

 
3. di dare atto che il Piano è conforme alle indicazioni fornite nelle Linee Guida “Come sviluppare 

un Piano di azione per l’energia sostenibile – PAES” a cura del Centro Comune di Ricerca - 
Istituto per l’Energia - Istituto per l’Ambiente e Sostenibilità della Commissione Europea;  

 
4. di demandare al Responsabile del Settore Uso e Assetto Territorio l’espletamento dei successivi 

adempimenti. 
 
Successivamente: 
con voti favorevoli n.  (  ), contrari n.  (  ), astenuti n. (  ) espressi in modo palese la presente 
deliberazione viene resa immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4°,  del D.Lgs.vo 
18 agosto 2000, n. 267. 
 


